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Un disegno provvidenziale dispone che Sandra e la sua famiglia vadano ad abitare nella canonica
dello zio sacerdote. La bambina «respira» così la fede, la carità e la presenza eucaristica, dalla quale
è particolarmente attirata. La scelta della facoltà di medicina è ispirata da un progetto di carità e
abbracciata dopo confronti e preghiere. Il fidanzamento è vissuto come un ulteriore gradino verso
una santità concreta e impegnata. Il suo desiderio di non restare «cristiana a metà» è ben espresso
da questa sua vivace battuta: Oggi c’è un’inflazione di buoni cristiani, mentre il mondo ha bisogno di
santi. Inutile aggiungere che Sandra desidera appartenere alla seconda categoria, e si consuma nella
preghiera e nelle opere di carità: una consunzione che sarà simbolicamente confermata da un
fenomeno singolare, e cioè dalla scomparsa dei suoi resti mortali, che risulteranno polverizzati
allorché (2009) verrà effettuata la ricognizione della salma. Perché - commenterà don Benzi – Sandra
non va cercata tra i morti.

Si sa che ai giornalisti piacciono le definizioni a effetto, e così l’hanno
chiamata la fidanzata santa. Il che peraltro corrisponde a verità: dopo una
adolescenza tutta impegnata nella preghiera e nelle opere di carità,
Sandra (nata a Riccione da un’ottima famiglia cristiana) incontra Guido, il
suo ragazzo ideale, e con lui vive un fidanzamento casto e luminoso,
impregnato di Parola di Dio e di dedizione generosa nella comunità di don
Oreste Benzi. Inoltre frequenta la facoltà di medicina, scelta
espressamente in vista di un futuro a servizio dei poveri e degli emarginati.
Ma, proprio mentre si sta recando ad un incontro della comunità, i suoi
progetti vengono stroncati da un’automobile che la investe e che la
consegna all’incontro con il suo Signore. Le mancavano pochi mesi a
compiere 23 anni. 

Lo studio, le amiche, lo sport, la musica, un progetto matrimoniale: Sandra all’apparenza non si
distingue dalle sue coetanee. In realtà la qualità delle sue scelte e l’intensità dei suoi gesti ne fanno
un modello eccezionale: Quando ho amato davvero, ho sentito che Dio riempiva tutto e tutti, scrive
nella sua raccolta di riflessioni che aveva iniziato a stendere quando era ancora bambina. E quando
Dio impregna un’esistenza, questa vita non può che essere straordinaria. È l’insegnamento che ci
lascia Sandra, che con i suoi 23 anni non ancora compiuti «commenta» con la sua stessa vita il
grande insegnamento del Concilio, e cioè la chiamata universale alla santità!

Una vita: Sandra Sabattini

✓  Quanti spunti di preghiera ci offre la breve e intensa vita di Sandra! A dieci anni comincia a
scrivere i suoi pensieri spirituali, ed è ancora una ragazzina quando viene facilmente sorpresa in
preghiera davanti al Tabernacolo! Perché genitori, educatori e sacerdoti non abbiano timore di
avviare alla preghiera i bambini per il fatto che sono ancora troppo piccoli: perché non esiste un’età
minima per vivere in pienezza la vocazione cristiana!
✓  Sandra sceglie la facoltà di medicina in vista di una missione da svolgere presso poveri e
sofferenti. Perché i giovani, allorché scelgono il proprio indirizzo di studi, abbiano presente il
progetto globale della loro vita in una luce cristiana e «vocazionale» 
✓  Il fidanzamento di Guido e Sandra è luminoso, casto e fortemente impegnato. Possano i nostri
giovani percepire il fidanzamento come la gioiosa preparazione a un progetto santo, da vivere sotto
lo sguardo di Dio, fonte dell’amore.
✓ Perché in tutti noi sia avvertito il desiderio di passare dallo stato di buoni cristiani a quello di santi,
secondo le parole così incisive di Sandra!
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